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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(O.M. n.31 del 4 febbraio 2000, art.6) 

Anno Scolastico 2010/2011
CLASSE  FORMDROPDOWN 

 FORMDROPDOWN 

RIEPILOGO DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
1. Presentazione del Consiglio di Classe

2. Presentazione complessiva della classe

a) Storia della classe

b) Continuità didattica

c) Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso

d) Altre attività (ampliamenti dell’offerta formativa, viaggi d'istruzione, visite guidate, concorsi, manifestazioni ecc.)

3. Obiettivi raggiunti

a) Del consiglio di classe (distinti per livelli in riferimento a: competenze di base, trasversali, tecnico – professionali)

b) Di ogni disciplina (conoscenze, competenze e capacità nell'ambito delle singole discipline MADI 02b (All. A - A1)
4. Profilo e caratteristiche della terza area

a) Figura

b) Delibere di riferimento

c) Tempi

5. Profilo professionale raggiunto, compresa terza area

6. Tabella di corrispondenza generale voto/giudizio

Allegati per la Commissione:

a) relazioni finali dei docenti, MADI 02b (allegato A- A1)
b) relazione  riservata alla commissione dell’alunno Faltracco Antonio Franco

c) relazione riservata alla commissione dell’alunno Dal Ponte Alessandro
d) copia del verbale del Consiglio di classe con motivazioni per la scelta della tipologia della terza prova

e) quadro voti con risultati scrutinio finale di giugno

1.
Presentazione del Consiglio di Classe

	N°
	Docente
	Discipline
	ORE

	1
	BARETTA MARIA PIA
	Religione
	1

	2
	STEFANIZZI LUIGI
	Italiano
	4

	3
	STEFANIZZI LUIGI
	Storia
	2

	4
	PETRONE MARIETTA
	Matematica 
	3

	5
	GRIFFANI ALESSANDRA
	Lingua e civiltà straniera: inglese
	3

	6
	CAPASSO GAETANO
	Educazione fisica
	2

	7
	BURGARELLI MICHELE /DEL PRETE ANTONIO
	Meccanica, macchine e disegno
	4

	8
	GOLISANO NATALINO/DEL PRETE ANTONIO
	Impianti termotecnici
	8

	9
	NOGARA ANTONINO
	Elettrotecnica e d Elettronica
	3

	10
	ANNECCHINI ONOFRIO
	Insegnante di sostegno
	30


2.
Presentazione della classe

1. BARETTA MANUEL

2. BARUFFATO DENIS

3. CANALE FABIO

4. CESTONARO STEFANO

5. COLAJ ARION

6. DAL PONTE ALESSANDRO

7. DE FILIPPO THOMAS

8. DE TONI NICOLA

9. ELEGANTE SERGIO

10. FALTRACCO ANTONIO FRANCO

11. FERRARI FRANCESCO

12. MERLO ALEX

13. SCORTEGAGNA NICOLA

14. VUJCIC ALESSANDRO

15. ZENERE DAVIDE

15 alunni.Una classe dai curricula disarmonici per  origine scolastica: solo 9 su 15 hanno iniziato il percorso scolastico al Lampertico e 6 sono provenienti da altre scuole; e discontinuità didattica: dal primo al secondo anno  7 alunni hanno avuto un insegnante diverso in Italiano,  9 in matematica, 5 in inglese, 2 in ed. fisica; dal terzo al quarto anno 5 si son trovati con docente diverso in Italiano, 8 in Matematica, 8 in Ed. fisica, 7 in inglese, 4 in elettrotecnica, 7 in meccanica, 4 in impianti; al quinto anno tutti si sono trovati con insegnanti diversi in Educazione fisica, Meccanica ed Elettrotecnica. Il cambio deleterio di insegnanti si è verificato nei passaggi cruciali dal primo al secondo anno e dal terzo al quarto anno: i due momenti in cui la continuità didattica è decisiva. Nel passaggio dal 4° al 5° anno 7 sono stati promossi nella sessione suppletiva di settembre, 3 hanno ripetuto il 4° anno e altri 3 il 5°.  Ben 8 studenti hanno un’attività lavorativa continuativa o saltuaria nelle ore pomeridiane o serali e, in qualche caso, sostitutiva di quella di genitori senza reddito.2 gli studenti dislessici di cui uno seguito dall’insegnante di sostegno (per ulteriori informazioni si rimanda alle relazioni allegate). Questa è la classe 5TA vista con la freddezza dei  numeri. 

Restringendo il campo di osservazione al quinto anno, il gruppo è apparso poco amalgamato ma non conflittuale, ognuno è transitato per questo anno scolastico fidando solo sulle proprie forze con risultati complessivi sostanzialmente modesti. I docenti consapevoli delle difficoltà oggettive hanno pazientemente ma energicamente cercato di sollecitare, stimolare, incoraggiare con metodi e strategie diversi l’intero gruppo al fine di traghettarlo verso l’esame di stato nel migliore dei modi. Ciascuno dirà nella relazione personale i dettagli, qui si vuole sottolineare che i risultati finali sono di gran lunga inferiori al lavoro profuso: la scrittura è ancora povera nel contenuto e approssimativa nella forma, l’esposizione limitata nel vocabolario e ancor più in quello tecnico, i concetti e le elaborazioni subiscono un processo continuo di liofilizzazione (riduzione eccessiva delle informazioni), la permanenza nel tempo delle informazioni spiegate in classe e studiate a casa  è sospesa: la distanza tra quanto studiato oggi e quanto invece studiato qualche mese, alcuni mesi fa, è labile e questo perché lo studio domestico è stato scarso e in qualche caso assente, vedi  Meccanica. In definitiva una performance registrata, a conclusione dell’anno, seppur ai limiti dell’ammissione all’esame di stato, alquanto deludente. Nonostante tutto, segnali sparsi di assunzione di responsabilità, di consapevolezza dei propri limiti e sforzo personale, di voglia di sapere e studiare non sempre realizzata, di comportamenti diffusi di correttezza, hanno favorito un sostanziale svolgersi di tutte le attività scolastiche. In tutte le materie risultate insufficienti nel 1° quadrimestre sono stati effettuati i previsti corsi di recupero. Durante l’anno sono state predisposte e realizzate 2 simulazioni di 3a  prova utilizzando la tipologia B ed 1 simulazione della 1^ e della 2^  prova rispettando rigorosamente modalità, tempi e sorveglianze come all’esame di stato.
Attività scolastiche:

Tra le attività extrascolastiche vanno segnalate: 

Incontro a scuola con esperti sui temi del lavoro

Incontri di orientamento universitario

Visita agli impianti di teleriscaldamendo di Vicenza

Partecipazione agli incontri-cineforum con la proiezione dei film Amen di Costa Gavras,  Il mandolino del capitano Corelli di John Madden e La barca è piena di Markus Imhoof
Viaggio d' istruzione a Praga
3.
Obiettivi raggiunti

Dal Consiglio di classe

- Di tipo comportamentale:

Durante le lezioni riescono a lavorare in gruppo rispettando le consegne, singolarmente prestano attenzione e seguono con compostezza le esposizioni dei docenti 

- Di tipo trasversale:

Riescono a organizzare testi orali o scritti utilizzando un linguaggio settoriale accettabile sia nelle materie professionali che in quelle umanistiche

Di ogni disciplina 

Si rimanda agli allegati A1 di ciascuna disciplina

3. Terza area
a)Figura professionale:  Responsabile tecnico degli impianti di trasformazione e distribuzione di energia.

b) Corso nr. 160/2/D.D.R. 93 del 14/09/2009

c) Tempi:

	Periodo
	Attività
	Ore

	A. S. 2009-2010
	Attività formativa I^ annualità
	180

	Dal 14/06/2010 al 23/07/2010
	Stage aziendali 
	240

	A. S.2010-2011
	Attività formativa II^ annualità
	180


Frequenza un po’ irregolare: tutti gli allievi hanno completato il percorso di terza area, come risulta dagli atti d’ufficio (MIUR, protocollo 6108 del 23.03.02 e 20503-20710 del 10.01.03).Inoltre gli allievi Canale,De Filippo, Colaj e Zenere hanno superato l’Esame di terza Area con voto di consiglio avendo ottenuto l’insufficienza nella prova pratica.
5.
Profilo professionale raggiunto, compresa area professionalizzante

Il Tecnico dei sistemi energetici ha competenze specifiche nel settore delle macchine idrauliche, termiche e degli impianti tecnici di edifici civili ed industriali. Per adempiere a queste funzioni è in grado di coordinare interventi di predisposizione, avviamento, controllo e manutenzione sugli impianti e sulle macchine ed eseguire le necessarie operazioni tecniche di regolazione e controllo.

E' in grado di dimensionare, attenendosi alle normative di sicurezza e di antinquinamento, modesti impianti, determinandone anche le previsioni di costo. Tale processo formativo, atto a determinare una mentalità di operatore di processo, contiene i requisiti utili sia per ulteriori approfondimenti sia per conseguire privatamente il patentino "conduttore di caldaie" sia per lavorare in studi di progettazione nel campo della gestione di energia.

6.
Criteri e strumenti generali della misurazione (punteggi e livelli) e della valutazione (indicatori e descrittori adottati per la formulazione di giudizi e/o per l'attribuzione dei voti) approvati dal Collegio Docenti. Criteri e strumenti più dettagliati sono allegati alle schede disciplinari, come concordati nei singoli coordinamenti di disciplina.
TABELLA DI CORRISPONDENZA VOTO/GIUDIZIO

	Indicatore
	1-3
	4
	5
	6
	7
	8
	9-10

	Impegno

E

Partecipazione
	impegno e partecipazione sono inesistenti
	impegno molto saltuario, non è in grado di organizzare lo studio personale e interviene raramente e solo se sollecitato
	studia /in modo discontinuo o ha difficoltà nel metodo di studio; interviene solo se coinvolto in maniera diretta
	È sufficientemente costante nell’impegno, interviene saltuariamente o se sollecitato non si distrae
	si impegna costantemente, dimostra attenzione ed interesse
	l’impegno è buono, dimostra attenzione ed interesse ed interviene in maniera pertinente.
	è assiduo nell’impegno, dimostra attenzione ed interesse, interviene sempre in maniera pertinente e partecipa costruttivamente.

	Acquisizione delle conoscenze
	ha scarse conoscenze e commette molti gravi errori nella esecuzione di compiti semplici
	ha conoscenze frammentarie e superficiali e commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	ha conoscenze superficiali e commette alcuni errori nella esecuzione di compiti semplici
	Le sue conoscenze sono essenziali e non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	ha conoscenze complete che gli consentono di non commettere errori nella esecuzione di compiti complessi.
	possiede conoscenze complete ed approfondite e non commette errori nella esecuzione di compiti complessi.
	ha conoscenze ampie e complete e non commette imprecisioni di alcun tipo.

	Applicazione delle conoscenze
	non è in grado di applicare le sue conoscenze né di effettuare alcuna analisi
	commette errori gravi e diffusi nella analisi che risulta incompleta
	non è in grado di condurre correttamente l’analisi e commette errori
	Sa usare parzialmente le sue conoscenze nel momento della analisi, commettendo qualche errore
	sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi anche se con qualche imprecisione
	applica le sue conoscenze senza errori né imprecisioni ed effettua analisi abbastanza approfondite
	sa applicare correttamente le sue conoscenze ed effettua analisi complete ed approfondite anche in contesti nuovi

	Rielaborazione critica delle conoscenze
	non sa sintetizzare le proprie conoscenze e non ha autonomia critica
	non sa sintetizzare le proprie conoscenze e non ha autonomia critica
	non sempre ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze
	È impreciso nell’effettuare sintesi ed ha qualche spunto di autonomia.
	rielabora correttamente le sue conoscenze, ma non ha sempre una autonomia di giudizio.
	rielabora correttamente le sue conoscenze ed effettua autonomamente valutazioni personali e collegamento tra le varie discipline.
	sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite nelle varie discipline ed effettua valutazioni corrette, approfondite ed originali.

	Abilità linguistico - espressive
	commette frequenti errori e usa una terminologia scorretta
	commette errori e usa una terminologia non appropriata
	commette qualche errore e usa una terminologia non sempre appropriata
	Non commette gravi errori nella comunicazione verbale e scritta usando correttamente la terminologia.
	espone con chiarezza ed usa una terminologia appropriata.
	espone con chiarezza ed usa una terminologia appropriata ed accurata
	espone con chiarezza e completezza usando una terminologia accurata con stile personale.



L’indicatore assiduità della frequenza scolastica, ivi compresa la terza area, viene impiegato per precisare i voti negli intervalli 1-3 e 9-10.

Vicenza, lì 15 maggio 2011
	Firma del coordinatore

___________________________
	
	Firma Dirigente Scolastico

________________________
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